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Da ‘ciaone’ a ‘ci sta’, quanti tormentoni

Viaggio nelle espressioni piit abusate. La Crusca: «Spesso sono i giovani a crearle»

di LETIZIA
CINI

FIRENZE

OGNI EPOCA ha i suoi. Dalla «pa-
ranoia» dei paninari anni *80 al
«ciaone» sparato a raffica degli ul-
timi anni, passando attraverso i
vari «imbarazzante», «ma anche
now, «ce la posso faren, «basiton,
«tra virgolette» (spesso accompa-
gnato dal movimento delle dita e
sguardo ammiccante), «bella fra’»
oppure la variabile «bella zio», fi-
no ai piu recenti «scialla» e «top»,
che puo virare al superlativo «top-
pissimon. I tormentoni linguistici
sono trasversali e vanno ben oltre
dialetti e regionalismi: spesso co-
niati dai ragazzi nel tentativo di
creare un linguaggio che sia loro,
che li distingua per fare gruppo,
vengono poi assimilati da genito-
ri e insegnanti — gli adulti scim-
miottatori — entrando cosi nel lin-
guaggio comune, ripresi a mani
basse dalla pubblicita e trasmessi
attraverso i social.

LE FRASI e i tic della lingua quo-
tidiana sono scandagliati nel li-
bro Di cosa stiamo parlando? (Enri-
co Damiani editore, a cura di Fi-
lippo La Porta), che analizza i mo-
di di dire che, volta a volta, espri-
mono lo spirito del tempo. «Solo
alcuni di essi sopravvivono darwi-
nianamente e si riadattano alle
nuove epoche, come il semprever-
de ‘fico’ o ‘figo’, inalterato dagli
anni ’60 a oggi», spiega l'autore.
Altri nascono e muoiono, in quan-
to la lingua, organismo vivo, si tra-

sforma ed e in continua evoluzio-
ne. Lo conferma Stefania Ianniz-

zotto, assegnista di ricerca
dell’Universita di Firenze che col-
labora con I’Accademia della Cru-
sca dal 2010, occupandosi della re-
dazione del servizio di consulen-
za linguistica e gestendo i canali
social ufficiali, Facebook, Twitter
e YouTube.

Come devo salutarla, con un
‘ciaone’?
«Sarebbe un errore (ride, ndr).
Ciaone non € semplicemente un
saluto un po’ rafforzato: significa
‘ciao a tutti, vado a divertirmi, mi
godo il mio relax’, sui social spes-

so a corredo di una foto esplicati-
va che puo variare dal piatto di su-
shi alla spiaggia caraibica. Ma or-
mai si tratta di un tormentone lin-
guistico superatoy.

Quelli nuovi?
«Due, principalmente, recentissi-
mi, sono saltati agli onori del por-
tale dell’Accademia della Crusca:
‘bufu’ e il difficilissimo ‘eskere’,

entrambi derivanti dal gergo del-
la musica rap e trap americano,
'ultimo come riduzione della lo-
cuzione inglese ‘let’s get it’, ovve-
ro ‘facciamolo’. Ma per capirli e
conoscerli occorre essere realmen-
te giovani, non fare finta di esser-
lo. Fra poco arrivera anche agli
adulti il modo di dire ‘non fare il
bufu’ in voga fra i ragazzi».
La Crusca é da sempre il ter-
mometro del mutare del mo-
do di parlare delle varie gene-
razioni: cos’é emerso in que-
st’'ultimo periodo sul fronte
dei modi di dire?
«L’Accademia si occupa di lin-
gua, ma la lingua é parte integran-
te di tutto quello che succede in-
torno a noi, quindi a volte capita
di integrare i nostri contenuti con
fatti che riguardano eventi di
sport. cultura e costume: e da li
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che i tormentoni linguistici han-
no origine, grazie anche ai mezzi
d’informazione che spesso se ne
appropriano enfatizzandoli. Una
vera e propria contaminazione lin-
guistica. Vedi i titoli dei giorna-
li».

Qualche esempio?
«Buonismo, il grande esodo, ban-
co di prova, giro di vite, salto nel
buio, teatrino della politica, piut-
tosto che.. potremmo andare
avanti all’infinito. Ci sono poi
‘cioe’, ‘esatto’, ‘attimino’, ‘pazze-
sco’, i sempreverdi. Ogni epoca
ha i suoi tormentoni, dipende dal
tipo di argomento trattato e da
quello che accade nel mondon.
Ovvero da ‘come butta’. Ma or-
mai anche questa & un’espressio-
ne da matusa. Per essere piu attua-
li, anzi meglio, ‘fare i fenomeni’?
Meglio puntare su ‘sclerare’ e con-
cludere con un bel... ‘ma sei fuo-
ri?’. Insomma, ‘tanta roba’.
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SELEZIONE DARWINIANA
«Alcuni hanno vita breve,
altri sopravvivono inalterati
per diversi decenni»

250

I lemmi del ‘Grande
dizionario italiano dell’'uso’

TAA
DIALETTO

Gli italiani che non usano
d’abitudine la nostra lingua
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VOCABOLI

Le parole con le quali
copriamo il 98% dei discorsi

1.00

NUOVE PAROLE

I vocaboli entrati nel 2019
nel dizionario Zingarelli
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Questa espressione - che non ha niente

P~ a che vedere con sentimenti ansiogeni -
viene utilizzata per indicare qualcosa di molto
bello o molto buono a seconda dei casi

Frase che viene utilizzata per esprimere

9~ il proptio consenso a una qualsiasi
affermazione. Spesso l'ultima vocale
viene trascinata il pii possibile

PENSAVI
) CI FOSSIMO
o\ INCUPITI?

Questa parola, il cui uso era molto diminuito,
©— istata ripescata negli ultimi anni, mantenendo
il significato di ‘diventare tristi’ fino a diventare
un'espressione tra le pid utilizzate

Nel 2016 Ernesto Carbone festeggia con questa
parola il mancato quorum del referendum
sulle trivelle. Oltre che in maniera sarcastica,
viene utilizzato per dire: Vado a divertirmi’

LA MIA COLLEZIONE
DI FARFALLE

TI LASCERA BASITA.

VIENI A VEDERLA?

Questa espressione segue un po’ le orme

© di ‘incupito’ pur con minore successo.
Vocabolo desueto, viene ripescato e portato

al successo, Anche se ora @ di nuovo in declino

Espressione che viene utilizzata in maniera
®— sarcastica per segnalare il proprio disap
su una situazione che si sta affr d

o con la quale si dovranno fare i conti
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